RUGBY SERIE A : TERMORAGGI

RITORNO SEMIAMARO

Fra la sparuta rappresentanza dei sostenitori piacentini, che non riempivano la dita delle due mani, che hanno seguito il TermoraggiRrugby Club in quel di Prato, vi era anche il sottoscritto che si è “sorbito” il lungo viaggio con Raffaele Campus, autoproclamatosi ancor più capo della tifoseria ovale biancorossa, con il quale ci siamo scambiati più di un parere. All’ andata tutto rosa e fiori: “Anche oggi non ve ne sarà più per nessuno, torneremo da Prato con vittoria e bonus. Ho visto – continua – una squadra caricata al punto giusto e poi ho fiducia anche nei Lyons: vinciamo tutti e due e così le due storie sono terminate, noi liberi di preparare lo spareggio e loro liberi dal capestro della retrocessione.” A partita iniziata sembrava che il “Campus-pensiero” si avverasse in quanto ambedue le società piacentine conducevano, seppur di poco, le rispettive partite. Ed ecco subito il buon Campus, fiducioso più che mai: “Ve l’ avevo detto io, che sarebbe finita così!”. Invece il novello istrione ha centrato solo un risultato, la vittoria del Termoraggi, e purtroppo senza bonus che ha permesso agli inseguitori del Venezie Mestre,vincitori con bonus contro la Banca Farnese Lyons Piacenza, di appaiarlo in cima alla classifica. Il viaggio di ritorno comincia con l’ analisi della nuova situazione: “La situazione cambia nei numeri, ma non nel fatto – precisa il mio interlocatore – perché anche a pari punti noi siamo sempre in vantaggio per via della miglior differenza punti nei due incontri diretti.” Ma …. “Ma lo so anch’ io – continua – che adesso non possiamo più commettere nessun piccolo errore che potrebbe permettere il sorpasso definitivo. Una eventualità che da tifoso neanche prendo in considerazione, ma come “matematico dilettante” devo riconoscere che questo e possibile.” Allora oggi abbiamo perso un punto? “Oggi abbiamo vinto – sottolinea – ed era la cosa più importante. Non abbiamo guadagnato il bonus e su questo possiamo discutere.” Praticamente dove è stato lasciato questo punto? “ Intanto da tifoso, mi sembra logico, devo dare la colpa al direttore di gara – riprende – perché onestamente in due situazioni ci ha annullato due mete che dalla mia posizione in tribuna mi sembravano regolarissime. Se però devo entrare nel merito tecnico devo incolpare i miei ragazzi che hanno lasciato troppo solo Walkeling, che dopo un “buco” è arrivato a mezzo metro dalla fatal linea e qui non ha trovato quel sostegno adeguato per compiere anche l’ ultimo tratto. Ancor più grave quel passaggio in avanti che le nostre linee arretrate quando si sono trovate in sopranumero per tre contro uno.” Tutta colpa nostra allora? “No – precisa – perché il Prato, e questo era prevedibile, ha fatto una signora partita, sostenuto da un pubblico ultra caloroso  e sempre pronto a sostenere la propria squadra”. Va bene, con il Prato capitolo chiuso, ed il proseguo? “ Noi vinceremo sempre – quasi urla – vedremo se anche i veneziani riusciranno a fare altrettanto! In fin dei conti il Venezia Mestre deve ancora scontrarsi con I Cavalieri Prato e sulle quattro partite che mancano alla fine loro ne hanno due in casa e due fuori, invece noi 3 in casa e solo 1 fuori.” Con questa ripresa di speranza (“Certezza” parola di Campus!) si chiudono i discorsi, anche perché senza alcuna sosta siamo arrivati a casa.  Gstellandy

